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ECONOMIA E LAVORO 

Parla Sergio D'Antoni «Abbiamo proposto ad Andreotti di avviare 
la riforma fiscale e del pubblico impiego» 

La trattativa di giugno sul costo del lavoro («nessuno si illuda di abolire la scala mobile») 
I contenuti del nuovo sindacato e le contestazioni agli industriali del successore di Marini 

«Quest'Italia tanto vicina al capolinea» 
Il neosegretario Cisl al governo: così non si può continuare 
Il governo? Gli abbiamo proposto la riforma fiscale e 
quella del rapporto di lavoro nel pubblico impiego, 
primo passo per far funzionare lo Stato: ora lo atten
diamo alla prova perché, certo, cosi non può conti
nuare. È il messaggio ad Andreotti di Sergio D'Anto
ni, nuovo segretario generale della Cisl che ha preso 
il posto del neo-ministro del Lavoro Franco Marini, 
nella sua prima intervista all'Unità 

ROBERTO OIOVANNINI 

••ROMA. Uà passaggio 
«Inedito» per la CUI, con un 
segretario generale che di
venta ministro e un cambio 
di mano annunciato da 
tempo. E la tradizionale vi-
«rarissima dialettica Interna 
• c o i ci avevate abituato? 
In questi anni abbiamo lavora
to. Marini per primo, a ricom
porre l'unità dell'organizzazio
ne rispettando il suo plurali
smo e la sua autonomia. Que
sto ci ha consentito di affronta
re un nodo delicato com'è II ri
cambio generazionale nella 
maniera più democratica e più 
serena possibile, discutendo e 
poi arrivando a conclusioni nel 
pieno consenso dell'insieme 
dell'organizzazione. È uno sti
molo e una responsabilità in 
più per chi dovrà tener conto 
di questo mandato per poi svi
lupparlo nel rispetto delle no
stre migliori tradizioni, cioè 
quelle di un'organizzazione 
autonoma e pluralista. 

Ma rene non lotti sono d'ac
cordo. Sai Popolo, il sefre-
tu te confederale la ta Bor-
gonpto chiede on arlasscata-
ssene» degU eqnWbfi Inter
n i . 

Marini si è adoperato per assi
curare un rinnovamento gene
rale ai vertici della confedera
zione affidando a me e a More-
se il ruolo di attori principali Si 

na 

tratta di una indicazione che 
ha travato il pieno consento 
dell'organizzazione, un con
senso anzi crescente, dal mo
mento che non c'è stato nem
meno un • pronunciamento 
contrario in nessuna struttura 

Una delle parole d'ordine 
tradizionali dilla Cisl è osel
la della «partecipazione». Se 
più o meno tatto 11 sindacato 
sembra ghmftere a qaeato 
approdo, Il altjenu delle Im
prese sembra Dolio poco ta-
terasalovEcosl? 

A volte si fa confusione tra par
tecipazione e diminuzione del 
conflitto. La i>artecipazione 
non elimina il conflitto, che 6 il 
sale della democrazia. Il punto 
è determinare lo sedi in cut il 
conflitto si compone. Se il rap
porto tra le parti è un rapporto 
basato sulla reciproca forai, 
non si va molto lontano. I lavo
ratori non partecipano più «] 
processo produttivo solo cari 
le braccia, ma anche con la te
sta, e questo trasforma la giu
sta intuizione della partecipa-
zlone in una necessita. È una 
prospettiva politica e culturali 
che va costruita nel sindacato, 
ma non solo: è vero, le impre
se non hanno preso coscienza 
di questo. Se nel sindacato l i 
cultura dell'antagonismo è du -
ra a morire, gran parte del 
mondo Imprenditoriale non 

Il nuovo segretario generale detta Cisl Sergio D'Antoni 

accetta la sfida della pariti di 
responsabilità. Eppure dopo 11 
decennio dell'individualismo, 
anche il capitalismo italiano 
non mi sembra avere un gran
de bilancio, da De Benedetti a 
Cardini, allo stesso Agnelli. 
Questo significa che non com
petono le Imprese, ma i siste
mi: efficienza dei servizi, ge
stione politica, ma anche 11 
buon funzionamento del siste

ma delle relazioni sindacali. 
Qualcuno mi spieghi a chi ser
ve un contratto dei metalmec
canici che dura 11 mesi e con 
90 ore di sciopero. Chi ha volu
to U braccio di (erro, noi o gli 
imprenditori? 

Ma c'è tm pericolo anche 
per U sindacato confedera
le. Se manca ana sponda 
adeguata da parte di gover-
no e Imprese, al rischia di ri

manere a metà del guado... 
Noi lavoriamo perché prevalga 
questa cultura. Ci si deve ren
dere conto che in un paese co
me il nostro gli interessi vanno 
mediati col metodo contrat
tuale, senza che una delle due 
parti ritenga di usarlo per ren
dere l'altra subalterna. Questa 
è la strada; non so se la spunte
remo, ma so che è senza alter
native. I lavoratori devono ve
dere in noi un punto di riferi
mento chiaro di tutela del loro 
interessi, ma anche un sinda
cato con una sua progettualità, 
che sa dove va. Le imprese 
hanno visto il sindacato come 
un ostacolo, hanno teorizzato 
in questi anni la fine della con
trattazione collettiva, e ora 
scoprono che cosi si scatena
no meccanismi corporativi in
controllabili lo credo che solo 
i grandi soggetti collettivi pos
sono garantire la sintesi degli 
interessi. Certo, se mi chiedi se 
è facile costruire una vera de
mocrazia economica so benis
simo che non è cosi. 

Ma mentre 11 sindacato va 
verso la mitica «stanza del 
bottoni», i Cobas crescono 
valorizzando le «diversità». 

È un fenomeno cresciuto in 
una fase ben precisa che cre
do conclusa. In società com
plesse come le nostre si posso
no verificare chiusure corpora
tive, gelosie territoriali o di ca
tegoria, ma non hanno pro
spettive. La gente accetta che 
ci siano professionalità pagate 
meglio di altre, il punto è se 
questo avviene secondo criteri 
equi. Secondo me c'è nel con
fronti del sindacalismo confe
derale una nuova domanda, e 
sta a noi cogliere questa gran
de opportunità. 

Tra poche setUinane vi at

tende l'appuntamento della 
trattativa sul costo del lavo
ro. A cosa deve servire? 

L'obiettivo di giugno è un salto 
di qualità nelle relazioni sinda
cali: o è una tappa verso rela
zioni industriali stabili, oppure 
sarà tempo perso. Se qualcuno 
pensa che la trattativa serve a 
sapere quanta scala mobile 
diamo, si illude di grosso. Si 
può fare uno scambio vero, in 
cui una parte di retribuzione 
automatica cede spazio a una 
parte contrattata, si possono 
eliminare gli effetti di trascina
mento, le distorsioni; altro non 
esiste. Secondo me, di una 
scala mobile questo paese non 
può fare a meno, soprattutto 
per la parte più debole del 
mondo del lavoro: e del resto, 
mi si spieghi come realizzare 
una contiattazione annuale 
quando usciamo da una ver
tenza che è durata undici me
si. Forse, tra dieci anni Intan
to, estendiamo la contrattazio
ne decent: ala; non per avere 
un'altra oc iasione di richieste, 
come venamo accusati, ma 
perparteebare. 

Tra le proposte della Cisl, la 
riforma < Jet rapporto di lavo
ro nel pi.bbUco Impiego e la 
riforma •beale. Ma 11 gover
no accetterà mai di mettervi 
mano sul serio? 

Stiamo lavorando per regole 
omogenee tra pubblico e pri
vato che introducano efficien
za e flessibilità, ma che soprat
tutto serviranno proprio ai di
pendenti pubblici per conqui
stare le carte vere delio svilup
po della loro professionalità. 
Su questo giudicheremo il 
nuovo governo. Ma ormai è 
nella consapevolezza di tutti 
che siamo arrivati al capoti-

' nea. Come non accorgersi che ' 

non si pud continuare con un 
meccanismo che alla fine la
scia tutti insoddisfatti? In que
sto caso, voglio correre il ri
schio dell'ottimismo della vo
lontà. 

Franco Marini è diventato 
ministro del Lavoro, ma 
gran parte del mondo Im
prenditoriale ha espresso 
perplessità sulla sua nomi
na. Allora, contento di avere 
un •amico» a Via Flavia? 

Che un segretario generale di 
una confederazione divenga 
ministro del Lavoro è un se
gnale importante per tutto il 
movimento sindacale. La com
petenza e la sensibilità dimo
strata da Marini in una vita spe
sa nel mondo del lavoro se
condo me costituiscono sem
mai una garanzia perché la 
trattativa di giugno non si tra
sformi in una occasione per
duta per il paese. Marini che 
prende parte per le posizioni 
del sindacato, come paventa
no gli industriali? lo temo pro
prio il contrario, un suo ecces
so di zelo nei dimostrarsi im
parziale! 

Da Lama a Camiti, tatti I di
rigenti sindacali passati aDa 
politica hanno passato I loro 
bratti quarti d'ora. Con au
gurare a Marini? 

Intanto, gli va riconosciuta la 
grande correttezza di avere an
nunciato il suo abbandono 
della Cisl il giorno stesso della 
nomina a coordinatore di For
ze Nuove. Sul resto, credo che 
le storie personali sono sem
pre diverse; conoscendolo be
ne, penso che in Marini avre
mo sempre un interlocutore 
molto puntuale e sensibile. E 
ne avessimo cento, cosi. Noi a 
Marini possiamo essere solo 
grati. E fammi concludere cosi 

' La Lega delle Autonomie per le zone più svantaggiate 

Urge intervento straordinario 
per giovani disoccupati «di serie B» 
• • ROMA. L'occupazione 
giovanile nei piccoli e medi 
Comuni svantqggtatiè l'obietti
vo di un'iniziativa lanciata dal
la Lega per le autonomie loca
li. Con aprile è partita la rac
colta delle firme ad una propo
sta di legge «di iniziativa popo
lare» che propone, tra le altre 
cose, di assicurare, ogni anno, 
mille borse di studio da desti
nare a giovani laurenu e diplo
mati (50 percento donne) re
sidenti in queste aree al fine di 
una loro precisa specializza
zione. Dovrà, inoltre, essere 
data facoltà, sempre ai giova
ni, di partecipare ai corsi di for
mazione e di specializzazione 
professionale, a conclusione 
dell'obbligo scolastico o dopo 
il conseguimento del diploma 
o della laurea. Si stabilisce an
che che I progetti nazionali 
specifici debbano prevedere la 
specializzazione e la formazio
ne professionale, incentivi al
l'assunzione nel settori produt
tivi di giovani nonché misure 

per sviluppare le imprese loca
li - singole, associate e coope
rative. Viene. Inf.ne, proposto 
di rafforzare le funzioni della 
legge per l'Imprenditoria gio
vanile nel Mezzogiorno, coor
dinandola con la legislazione 
regionale e con le norme co
munitarie, dando più poteri al
le Regioni. La raccolta delle Ir 
meè stata lanciata pressoché 
in concomitanza con la pre
sentazione della relazione fi-
naie della comm alone d'inda-
Sline sulla condizione giovimi-
e, voluta dal Paramento, che 

ha portato a termine i suoi la
vori. «Quel che è venuto sinora 
a mancare - sostiene Enrico 
Gualandi, segretario generale 
della Lega - è il coordinamen
to tra le legislazioni comunita
ria, nazionale e regionale». 
•Occorrono - ha aggiunto -
correttivi per utilizzare tutti gli 
strumenti di raccordo tra Stato 
ed autonomie, dando prioria 
alle iniziative e agli interventi 
nel piccoli e medi Comunt». 

CHE TEMPO FA 

Per il sen. Angelo Ziecardi, 
presidente della Consulta na
zionale per i piccoli e medi Co
muni, una nuova normativa 
potrebbe permettere l'impiego 
dei fondi comunitari per le zo
ne svantaggiate, per l'occupa
zione e per il rientro dalla di
soccupazione, spesso non uti
lizzata (tra il 1987 e il 1992 Io 
stanziamento - ha precisato 
Ziecardi - sarà raddoppiato si
no al traguardo di 15-16mlla 
miliardi) e. contemporanea-

, mente, la possibilità di attinge
re a nuovi stanziamenti Cee, 
che dovrebbero essere adope
rati pure dalle Regioni. L'Ini
ziativa della Lega s'inquadra 
tra 1 nuovi compiti che la re
cente legge sulle autonomie 
locali assegna a Regioni, Pro
vince e Comuni in materia di 
sviluppo e dei servizi. «Lo svi
luppo economico - sostiene 
Gualandi - deve avere come 
componente fondamentale, in 
base ai principi costituzionali, 

l'assicurazione del diritto al la
voro». L'idea di una proposta 
di legge, ricorda Massimo An
tonucci, della segreteria della 
Lega e assessore ai Comune di 
Perugia, nasce dai risultati di 
un seminario tenuto lo scorso 
anno su questi problemi nel 
capoluogo umbro e poi tradot
to in proposte avanzate al go
verno e al Parlamento, senza 
però tangibili risultati. Da qui 
l'idea della proposta di iniziati
va popolare, che cercherà di 
coinvolgere migliaia di cittadi
ni, attraverso iniziative a tutti 1 
livelli e un impegno a tappeto 
nelle località più Interessate.». 
«Non vi è dubbio - ha conclu
so -che il rilancio economico 
e l'incremento dell'occupazio
ne e dei servizi nei piccoli e 
medi Comuni e la loro rivaluta
zione come luoghi dove è pos
sibile una buona qualità della 
vita, sono funzionali ad uno 
sviluppo equilibrato di tutto il 
paese». 

Petizione Pds tra i lavoratori 

Una legge per tutelare 
la democrazia sindacale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. Nel principali 
paesi europei esistono da tem
po leggi che regolano l'elezio
ne di rappresentanze sindacali ' 
nel luoghi di lavoro. In Italia 
no. Anzi, in molte fabbriche, 
aziende ed uffici del nostro 
paese sono passati più di IO 
anni dall'ultima volta che i la
voratori hanno potuto elegge
re democraticamente i propri 
rappresentanti, a causa di divi
sioni sindacali. È a questa si
tuazione che vuole rimediare 
un'iniziativa lanciata dalla fe
derazione torinese del Pds: 
una petizione tra I lavoratori 
per chiedere al Parlamento 
che approvi rapidamente una 
legge, partendo dai progetti 
già presentati da tempo dagli 
on. Ghezzi (Pds) e Giugni 
(Psi). La raccolta di firme ini-
zierà domani sera, durante la 
manifestazione con Achille 

Cicchetto in piazza San Carlo. 
li Pds valuta positivamente 

l'accordo che Cgil. Cisl e UH 
hanno raggiunto alcune setti
mane fa sulla costituzione del
le Rsu (Rappresentanze Sin
dacali Unitarie). «Il ripristino 
della democrazia sindacale -
dice a questo proposito la peti
zione - è la premessa essen
ziale per avviare efficaci politi
che di democrazia industriale 
ed economica, e pone le con
dizioni per una solida e rinno
vata unità sindacale». Tutto 
questo pero non è sufficiente. 
Anche per superare alcuni li
miti ed inadeguatezze presenti 
nell'accordo tra le confedera
zioni, occorre una legge, che 
dovrebbe rispondere In parti
colare a tre requisiti: «1) la ele
zione biennale delle Rsu ed U 
loro obbligatorio rinnovo entro 
termini prefissati in tutti i luo
ghi di lavoro pubblici e privati; 

2) modalità di presentazione 
delle liste e criteri di elezione 
che garantiscano il pluralismo 
sindacale e la rappresentanza 
di tutte le articolazioni della 
forza lavoro di ogni settore e 
azienda; 3) norme e strumenti 
per la verifica dei mandati ne
goziali, che disciplinino il ri
corso alla consultazione del la
voratori». 

Alla petizione per una legge 
sulle rappresentanze sindacali 
si affianca un'altra iniziativa 
del Pds torinese: un «Forum» 
per il lavoro dipendente, che 
vuole essere un luogo di elabo
razione permanente delle poli
tiche della sinistra sul lavoro, 
l'impresa e lo sviluppo, dotato 
di ampia autonomia. Del co
mitato promotore del «Forum», 
che è stato presentato ieri con 
la partecipazione di Piero Fas
sino, fanno parte intellettuali, 
sindacalisti e lavoratori iscritti 
e non iscritti al Pds. 

U Direzione generale de l'Unita e 
vicina alla compagna Liliana Mirabi
le per la morte del padre 

VINCENZO 
Roma, 22 aprile 1591 

Anna, Cecilia, Claudio, Bolsa, En
zo. Ernesto, Giovanna, Laura, Luigi 
sono vicini con tanto elleno a Lilia
na per la -norie del padre 

VINCENZO MIRABIUO 
Roma. 22 apnle 1991 

La Direzione tecnica de l'Unita e vi
cina alla compagna Liliana Mirag
lio per la morte del padre 

VINCENZO 
Roma, 22 aprile 1991 

Sentite condoglianze dal Cdd e dal 
compagni di lavoro a Liliana per la 
perdita del padre 

VINCENZO MIRABIUO 
Roma, 22 aprile 1991 

E morto il padre di Liliana Mirabllio 
VINCENZO 

Tutto II Cdr e vicino allo compagna 
Liliana 
Roma, 22 aprile 1991 

22-4-I988 22-M99I 
Nel terzo annivenono della scom
parsa del compagno 

FERRUCCIO PASQUALI 
lo ricordano con atlctro le sorelle 
Carta. Peppina ed il fratello Avanti. 
Bologna. 22 aprile 1991 

Nel settimo anno della scomparsa 
del compagno 

FULVIO FORMENTI 
ex sindaco di Buccinavo lo ricorda
no con infinito amore la moglie An
gela. Il figlio Aldo con Una e I nipo
ti FuMo e Fabio. 
Buccinasco, 22 apnle 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati conwnistl-Pds tono tenui) ad essere presomi senza 
tcoitionttta*ófàtniiwtiSiara<imaita&23apìl»ì9ìi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione tea seduta antimeridiana d mercoledì 24 aprile 1991. 

25 Aprile 1945 / 25 Aprile 1991 

Il futuro ha radici antiche 
martedì 23 aprile, ore 20,30 
piazza San Cario - Torino 

manifestazione con 
SERGIO CHIAMPARINO 

SILVANA PANIERI 
UGOPECCKIOLI 

ACHILLE OCCHETTO 
Federazione di Torino 
Untone Regionale del Piemonte 

MERCOLEDÌ 24 APRILE - ORE 9,30 

in DIREZIONE (Sala Stampa) 

RIUNIONE NAZIONAU 
>;r^DÌttlt^»ÌpMNf -; 

IMPEGNATI NEI CENTRI 
PER I DIRITTI DEI CITTADINI 

Introduce: Graziella PRIULLA 
Conclude: Fulvia BANDOLI 

COMUNE DI BELLONA 
PROVINCIA DI CASERTA 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 

A wlso di deposito del plano regolatore 
generale a regolamento edilizio 

Il sindaco ed II commissario ad acta, vista la logge 
17/8/1942. n. 1150 e la legge regionale 20/3/1982, n. 14. 
danno notizia dell'avvenuto deposito presso la segrete
ria del Comune del progetto del Piano regolatore gene
rale, del Regolamento edilizio e degli atti allegati. Detti 
arti rimarranno depositati nella segreteria comunale a 
libera visione del pubblico per 30 storni consecutivi, 
compreso I (estivi, dalle ore 9.30 alle ore 11.30. Durante 
il periodo di deposito del Piano e nei trenta giorni suc
cessivi, chiunque vorrà porre osservazioni al progetto, 
dovrà presentarle in duplice copia, di cui una in compe
tente carta bollata, al Protocollo della segreteria, che 
ne rilascerà ricevuta. 
Bellona. 20 aprile 1991. 

IL SINDACO IL COMMISSARIO AD ACTA 
Pietro DI Monaco log. Antonio Del Simona 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO m ITALIA: ta fase più acuta del mal-
lampo e del freddo ala per esaere superata ma le 
condizioni generali sono ancora orientate verso 
una spiccata variabilità in quanto le masse d'a
ria in circolazione sono molto Instabili e come te
li destinate a provocare In seno all'atmosfera 
energici rimescolamenti con conseguenti forma
zioni nuvolose e precipitazioni. Inoltre una per
turbazione proveniente dall'Europa nord-occi
dentale si avvicina all'arco alpino, La temperatu
ra comincerà ad aumentare leggermente limita
tamente al valori diurni e per il momento sulla 
sola fascia tirrenica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del medio 
Adriatico e quelle Ioniche, sulle regioni meridio
nali cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di piovaschi locslmente anche a carattere tem
poralesco. Su tutte le sltre regioni Italiane condi
zioni di spiccai» variabilità con frequente alter
narsi di annuvolamenti e schiarite. Sono ancora 
possibili piovaschi Isolati. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali, 
MARI: generalmente mossi specie I bacini meri
dionali. 
DOMANI: graduale aumento della nuvolosità e 
successive precipitazioni a cominciare dal setto
re nord-occidentale. Nevicate sulle zone alpine 
oltre I mille metri. Sulle altre regioni italiane al
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità sulle re
gioni settentrionali e su quelle della fascia tirre
nica centrale. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 10.30 FILO DIRETTO 

La Lega delle Cooperative dopo il Congresso. 
Sviluppo aziendale e ambiente. Con M u r o 
dori, membro del Consiglio di presidenza e 
Costanza Faesiti, direttore del mensile 
«Cooperazione italiana». 

Per intervenire telefonare al seguenti numeri: 

06/6791412 - 0 8 / 079653» 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L, 325.000 L 165.000 
6 numeri L, 290.000 L146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L, 592.000 L 298 000 
6numen L. 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul ce p n. 2997201)7 mie-
stato all'Unita SpA. via del Taunnl, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso sii uffici propagon-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale lenale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

finestrella 1* pagina feriale 1, 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L. 3.500 000 
Finestrella I • pagina festiva L. 4 000 000 

Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz.-Lcgall -Concess -A«lc-Appa!t! 
Feriali L. 530 000 - Sabato e Festivi L. CU: 000 
A parola. Necrologie-pati -lutto L 3 500 

Economici L 2,000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPPA, via Bettola 34, Tonno, tei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigl spa, Roma • via dei Pelasgi, S 
j Milano-viaCinodaPfstoia, 10 
Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Lunedi 
22 aprile 1991 


